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Prot. n., vedi segnatura  Civitanova M., 19 ottobre 2024 
 

Ai Docenti 
Ai Referenti di plesso 
Ai Referenti della Sicurezza 
Ai Collaboratori scolastici 
Al Sito Web: Amministrazione Trasparente  

Sez. Disposizioni generali  
Atti generali  
Atti amministrativi generali 

      E, p.c.  Al DSGA 

OGGETTO: Fruizione pertinenze scolastiche esterne - disposizioni permanenti 

Per conoscenza e norma, con riferimento all’oggetto, si forniscono disposizioni precettive in merito alla 

fruizione degli spazi esterni degli edifici scolastici per le ordinarie attività didattiche, formative e istituzionali 

quali, a titolo esemplificativo, lezioni all’aperto, progetti, eventi, feste di fine anno, cerimonie di consegna di 

premi, conferenze ed altro. 

 In particolare, detti spazi possono essere destinati allo svolgimento della Ricreazione, negli orari previsti 

dall’organizzazione di Istituto, tenuto conto del fatto che per ogni classe è stata individuata una specifica zona 

esterna raggiungibile attraverso percorsi interni appositamente individuati e segnalati dal Referente di plesso, 

per garantire una migliore gestione degli spazi e un afflusso di persone controllato. 

Ciò premesso, si raccomanda a tutti coloro che abbiano accesso agli spazi esterni di prestare attenzione agli 

elementi (potenzialmente) pericolosi presenti nelle diverse aree. 

Nel caso si verifichi un’emergenza improvvisa (es. terremoto), i presenti all’esterno dovranno raggiungere il 

punto di ritrovo più vicino e non obbligatoriamente quello assegnato alla classe. Ad ogni buon conto, per 

maggiori informazioni, si rimanda alla lettura attenta e completa delle Disposizioni permanenti sulle procedure 

da seguire in caso di emergenza. 

Dall’inizio delle lezioni e fino al termine delle stesse, i cancelli e/o i portoni d’ingresso agli edifici devono 

rimanere chiusi per evitare la possibile intrusione di estranei per finalità diverse da quelle scolastiche. 

Gli alunni potranno accedere agli spazi esterni solo se accompagnati e sorvegliati da almeno un docente; non è 

consentito in alcun modo l’ingresso né la permanenza negli spazi esterni del plesso da parte di allievi o gruppi 

di allievi non vigilati. 

Gli alunni, durante tutta la permanenza nei predetti spazi e anche durante il percorso che dalla classe conduce 

all’esterno dovranno attenersi strettamente alle disposizioni impartite dai docenti; in particolare eviteranno di 

correre e/o di avvicinarsi alle zone che i docenti, ad una ricognizione visiva immediata, avranno indicato loro 

come non sicure anche per la presenza di insidie e/o trabocchetti.  

Gli alunni avranno sempre cura di gettare i rifiuti negli appositi contenitori della scuola, evitando ogni 

comportamento (anche potenzialmente) nocivo per il decoro scolastico. 

Durante tutta la durata della permanenza negli spazi all’aperto nonché per il tragitto classe-giardini, i docenti 

e i collaboratori scolastici, ciascuno per quanto di propria competenza, sono tenuti alla sorveglianza dei minori 

loro affidati. La mancata sorveglianza costituisce un’ipotesi di colpa grave poiché, in relazione a tale attività, è 
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richiesta una maggiore attenzione proprio per la prevedibile esuberanza degli alunni che determina maggiori 

rischi di eventi dannosi.  

Gli alunni, quindi, dovranno essere previamente istruiti e/o ammoniti dai docenti in orario circa i 

comportamenti doverosi e le conseguenze derivanti sul piano disciplinare dalla loro trasgressione, avendo cura 

di assicurare ordine e disciplina. 

In caso di condizioni meteoriche avverse, ovvero nei giorni immediatamente successivi ad emergenze 

climatiche, non è consentito l’utilizzo degli spazi esterni.  

Ad ogni buon fine, tutto il personale scolastico è tenuto a segnalare immediatamente al Referente di plesso, 

per il seguito di competenza, l’eventuale stato dei luoghi non conforme e potenzialmente pregiudizievole per 

la sicurezza individuale e collettiva di cui venga a conoscenza. 

I collaboratori scolastici e i docenti che accompagnano gli alunni negli spazi esterni sono tenuti ad assicurarsi 

che i cancelli di tutte le aree risultino chiusi durante l’orario scolastico per evitare che gli alunni possano uscire 

dalle aree di competenza della scuola. 

Si specifica che per ragioni di sicurezza e di organizzazione della sorveglianza da parte del personale 

collaboratore scolastico presente nei reparti, l’utilizzo dei servizi igienici da parte degli alunni che si trovino 

negli spazi esterni è da evitare, dovendosi ridurre ai soli casi di estrema e comprovata necessità ed urgenza. 

I docenti favoriranno l’accesso degli alunni ai bagni nei momenti antecedenti e immediatamente successivi 

all’uscita negli spazi esterni. In ogni caso, limitatamente alle situazioni residuali di effettiva necessità, potrà 

essere autorizzato a recarsi ai servizi un solo alunno alla volta, secondo turnazione, monitorando il tempo di 

rientro. 

Per quanto di propria competenza, il Responsabile di plesso, in eventuale coordinamento con il Responsabile 

della sicurezza, è chiamato a un costante controllo dell’agibilità dei predetti spazi con l’obbligo di segnalare per 

iscritto al Dirigente le criticità riscontrate e -in ogni caso- di mettere immediatamente in sicurezza l’area 

interessata mediante affissione di cartelli di pericolo e/o, se del caso, di apposito nastro rosso-bianco di 

delimitazione delle aree non sicure (per evidenziarne la sopravvenuta inaccessibilità) nelle more degli opportuni 

interventi da parte del competente Ufficio tecnico comunale. 

A tal fine, presterà particolare attenzione, nel corso di sopralluoghi periodici e in collaborazione con il personale 

collaboratore scolastico, all’eventuale presenza di tombini “fuori terra” all’interno delle pertinenze esterne, di 

disconnessioni nel terreno o nella pavimentazione, di arredi esterni o strutture ginniche metalliche con spigoli 

vivi o senza protezione dagli urti ecc. affinché tutte le situazioni di criticità legate alla sicurezza vengano 

tempestivamente rese visibili al personale e all’utenza. 

Si ricorda che la responsabilità è inversamente proporzionale all’età e al grado di maturità degli alunni e che 

esiste la presunzione di responsabilità a carico dell’insegnante che può discolparsi (prova liberatoria) solo se 

riesce a dimostrare che, pur essendo presente, non ha comunque potuto prevedere ed evitare l’evento.  

È richiesto a tutti senso di responsabilità e scrupolosa osservanza delle disposizioni impartite.  

Il Dirigente scolastico 
Edoardo Iacucci 

(documento firmato digitalmente) 
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